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Carissimi amici,  
dopo la bellissima giornata dei due settori dello scorso 7 marzo, 
passata insieme agli amici del settore Santa Maria di Leuca B e ai 
nostri responsabili di regione Mariolina e Lorenzo Lorusso, dal 
titolo “Coppia End, testimone del Vangelo del Matrimonio”, ci 
accingiamo a vivere la grande e vera testimonianza che siamo 
chiamati a dare al mondo intero, la  testimonianza dell’evento che 
rappresenta il centro della nostra fede: la morte e resurrezione di 
Gesù Cristo nostro Signore.  
Vi vogliamo fare i nostri più calorosi e sinceri auguri di una santa 
Pasqua richiamando un aneddoto di origine orientale che 
Mariolina e Lorenzo ci hanno raccontato nella loro interessante e 
profonda testimonianza: “ Quante discussioni si sono fatte e si 
fanno ancora su Dio. Tu che ne pensi?”, chiese un giorno un 
discepolo al grande maestro. “Vedi quell’ape?”, rispose il maestro. 
“Senti il suo ronzio? Esso cessa quando l’ape ha trovato il fiore e 
ne succhia il nettare. Vedi quest’anfora? Ora vi verso l’acqua. Ne 
senti il glu- glu? Cesserà quando l’anfora sarà colma. Ed ora 
osserva questo biscotto che pongo crudo nell’olio bollente. Senti 
come frigge e che rumore fa? Quando sarà ben cotto tacerà. Così è 
degli uomini. Fino a quando discutono e fanno  del gran rumore su 
Dio, è perché non l’hanno ancora trovato. Chi invece l’ha trovato 
tace e, nel silenzio, adora e agisce” (la relazione integrale è 
pubblicata sul nostro sito internet: www.equipeleuca.org). 
Che questa Pasqua possa diventare per tutti quanti noi un 
grande e lungo  momento di  silenzio, di adorazione, di pace e di 
azione. 
Con affetto,                                                        Claudia e Renato 

 
Pag. 2 



 

Carissimi, 

la Pasqua di Resurrezione, riempie il 
nostro cuore di tanta gioia. E' proprio 
di questa gioia che dobbiamo 
contagiare il nostro mondo. 

Non dimentichiamoci che Vangelo vuol 
dire " lieta notizia", quindi non 
possiamo assolutamente annunciarlo 
se non siamo nella gioia. 

Tale gioia deve innanzitutto, partire 
dalle nostre famiglie. Sì, miei cari, le 

nostre case devono essere "cenacoli" in cui nasce e si diffonde la 
gioia. 

Gioia prima di tutto tra marito e moglie, tra figli e genitori. Ma 
questa gioia, non può rimanere chiusa nelle nostre case, 
dobbiamo portarla anche fuori. Dove? Nel nostro posto di lavoro, 
nel nostro vicinato, nella nostra comunità cristiana, nelle nostre 
città. 
E' l'augurio che rivolgo di vero cuore a tutti voi. Possiate essere 
nel mondo portatori di questa gioia che scaturisce dal Risorto. 
 
Auguri sinceri. 

Don Stefano Rocca   
Consigliere Spirituale di Settore 
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I nostri prossimi appuntamenti in seno al Movimento 
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Al pozzo di Sichar a mezzogiorno 
verso una “nuova” comunicazione (III anno) 
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Quest’anno Equipe Italia, al fine di sollecitare nelle equipes 
l’interesse per i momenti allargati dell’END e offrire occasioni 
per preparare le coppie più giovani e “nuove” ai servizi nel 
movimento,  ha deciso di porgere un  

contributo economico,  
in via sperimentale, per la prossima sessione nazionale 
primaverile, da destinare a coppie che siano in Equipe da 
meno di cinque anni. Il contributo ammonta a 100 euro per 
ciascun equipier, ossia 200 euro per ogni coppia.  
Naturalmente ci si riferisce anche agli  equipers “consiglieri 
spirituali” che sono in Equipe da meno di cinque anni, vista 
l’importanza che la loro partecipazione può avere per la vita del 
movimento. 
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“Una giornata particolare” 
Cronaca semi-seria dell’incontro tra i due settori 

Anna Mirella e Vito Chiffi 
 

Domenica 7 marzo 2010, Corsano, locali parrocchiali, tema: 
“Coppia End, testimone del Vangelo del Matrimonio”. 
Tutto è cominciato alle 9.00 con l’accoglienza. E infatti siamo stati 
accolti da Renato che all’ingresso della Chiesa di S. Sofia annotava 
gli arrivi e smistava le varie richieste (Claudia era indaffarata con la 
prima colazione di Gabriele!). In chiesa, tra il vociare festoso dei 
ragazzi di Corsano e le prove del coro parrocchiale che si preparava 
per la S. Messa, Giancarlo e Carmen, padroni di casa, sistemavano 
le ultime cose e dispensavano sorrisi, baci e abbracci a destra e a 
manca. 
“Con Padre Roberto che celebra c’è da 
aspettarsi di tutto”, pensano alcuni 
equipiers che lo conoscono bene, meno 
male che con lui ci sarà Don Gianluigi e 
che Don Gianni, il parroco di Corsano, 
rimarrà nei paraggi per intervenire nel caso 
ce ne fosse bisogno. L’omelia dura un po’ 
di più del solito (forse si aspettava che il 
fico producesse già i suoi frutti?), ma va 
tutto bene e, alla fine, ci si saluta, ci si abbraccia in tanti, vecchi e 
nuovi, giovani e vecchi, da Ugento, Presicce, Gemini, Taurisano, 

Tricase, Corsano, Alessano, mentre ci 
si incammina verso la sala dove 
Mariolina e Lorenzo ci offriranno la 
loro testimonianza. 
Ci accoglie un buon caffè preparato 
dalle equipes di Corsano (mancano i 
cornetti, ma qualcuno ci ricorda che 
siamo in Quaresima…e qualche 
sacrificio bisogna pur farlo!); poi i 
saluti di rito (che non finiscono mai), 

gli avvisi; quindi, gli interventi alternati dei nostri responsabili di 
Regione, e infine, le prime impressioni a caldo, le prime 
considerazioni, le prime domande…mentre il solito Giancarlo sbraita 
ed incalza: “Forza, via, dobbiamo andare a mangiare!”. 
Il pranzo non lascia equivoci (non che gli altri momenti della 
giornata siano diversi!): siamo un bel movimento! Si mangia, si beve, 
si canta, si condivide tutto, si fanno i brindisi, si raccontano le  
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barzellette; qualcuno va in 
giro a scattare foto (sul sito 
dell’End ci sono le prove!), 
qualcun altro “ruba” pezzi 
di torta di qua e di là (ma 
non eravamo in 
Quaresima?), tutti stanno 
bene! 
Nel pomeriggio ci sono da 
organizzare i gruppi di 
formazione, ci si divide, si 
cerca chi dovrà prendere 
appunti…non tutti ne 

hanno voglia (forse andrebbe meglio un pisolino!). E invece siamo lì, 
come tanti bravi studenti, a raccontarci le impressioni, le emozioni, 
gli stati d’animo che Mariolina e Lorenzo ci hanno trasmesso. 
E poi, veloci in sala a relazionare all’assemblea e a condividere con 
gli altri i lavori nei gruppi. C’è appena il tempo di un saluto da parte 
di Renato e Claudia, di Giancarlo e Carmen, altre coppie di sposi 
sono lì sulla porta in attesa 
dell’incontro con il nostro 
Vescovo, che in video-
conferenza ci saluterà e ci 
farà riflette sul nostro essere 
coppia cristiana. 
Non potevamo terminare in 
un modo migliore questa 
giornata: con Vito De 
Grisantis, pastore della 
nostra Diocesi! Peccato per 
gli assenti, non sanno cosa 
hanno perso! 
 

Educazione come formazione globale 

Stefano. 
Spesso si dice: il mondo é cambiato non é più come una volta. 
Anche a me viene detto: non sei più quello di una volta, sei 
cambiato. Meno male che si cambia, non si può rimanere gli stessi 
nel tempo. E' il vissuto, l'esperienza di vita che ci cambia ed é 
normale che sia così. Il presente rappresenta l'instabilità in  
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quanto viviamo con l'esperienze del passato 
che ci proiettano verso il futuro. Il futuro 
spesso mi spaventa. Io ho sempre rischiato 
poco nella mia vita. Con molta fatica riesco a 
trovare il mio equilibrio nella nuova situazione 
che si viene a creare. Comunque dobbiamo 
sempre confrontarci con nuovi modi di 
pensare, con nuove culture, nuove lingue, 
nuove tecnologie....questo per me comporta 
uno stress notevole che mi fa diventare molto 

critico. In tante occasioni sono tentato a fermarmi, mi trattiene la 
consapevolezza che quell'atteggiamento sarebbe un fallimento, un 
atteggiamento poco costruttivo. Comportandomi così non mi sentirei 
degno di vivere nel Creato di nostro Signore Gesù Cristo. quando 
vedo qualcosa che nasce, che viene fatta, creata, scoperta credo che 
il Signore continua ancora a dire " ...é cosa buona...". E' quando 
esco dal mio pensiero ed entro in un pensiero universale riesco a 
trovare tanta forza per andare avanti. Pensando che non é per mia 
scelta che mi trovo sulla tessa, sento di essere parte di un progetto 
molto più grande di me, un progetto che non è il mio ma va oltre.  

Sul piano della personalità siamo sempre in cammino (anche se oggi 
non si cammina ma si corre!). Necessitiamo di tanto dialogo che 
insieme all'ascolto e la riflessione muta i nostri pensieri e il nostro 
essere. A livello spirituale non posso affermare di avere una 
conoscenza "completa" di Dio, ma credo fermamente che é Buono, 
Misericordioso e che "...si é fatto uomo e vive in mezzo a noi..". 

Manuela. 
In passato pensavo che la famiglia, ma anche la singola persona, 
passata una certa età, dopo aver sistemato i figli, 
rientrava in una fase di pacatezza e tranquillità. La 
realtà mi mostra che non è così. Dobbiamo essere 
consapevoli che tutta la nostra vita è in eterno 
movimento e evoluzione. Sopratutto la convivenza 
tra noi, Stefano e Manuela, e quella con i nostri 
figli ci insegna che il nostro pensiero, anche se non 
sempre accetta con facilità i cambiamenti e 
comunque formato da valori nei quali crediamo, 
deve essere aperto per riconoscere nuove 
potenzialità e valutarle con criticità. Spesso mi 
succede di fare confronti con il mio passato che 
comunque ha formato la mia personalità e fa  

Pag. 7 



parte del mio bagaglio di vita. Questo confronto può essere positivo 
se non accresce nella persona un sentimento di assoluta negatività 
verso i tempi che cambiano, ma deve far sì che il pensiero acquisisca 
una maggiore capacità di discernimento ed inserimento consapevole 
nell'evoluzione. I figli sono il ponte tra il passato e il futuro, fanno sì 
che io riesca a vedere cose già viste con occhi  nuovi e le cose nuove 
da una prospettiva diversa dalla mia. 

Manuela e Stefano Di Seclì - END Taurisano2 
 

In viaggio con Maria 
Sino al prossimo primo luglio l’immagine della 
Madonna Immacolata passerà in tutti i paesi dove ci 
sono le nostre equipe di base.  
Sarà bello organizzare degli incontri di preghiera e di 
amicizia allargati a tutte le equipe del paese (come 
avete già fatto in altre occasioni). Tutta l’equipe di 
settore sarà felice di parteciparvi. Buona preghiera.     

EQUIPE MESE DAL - 
AL NOME COPPIA 

GEMINI 1 APRILE 1 – 8 Rosina e Quintino Giannuzzi  

UGENTO 1 APRILE 8 – 15 Elena e Sandro Congedi  

PRESICCE 1 APRILE 15 – 22 Gina e Gaetano De Ronzis  

SALVE 2 APRILE 22 - 29 Mina e  Sacchi Mario -  

TAURISANO 1 
APRILE - 
MAGGIO 

29 – 6 Fiorella e Gianluigi Rizzello -  

ANDRANO 2 MAGGIO 6 – 13 Anna e Rocco De Donatis   

ACQUARICA 1 MAGGIO 13 – 20 Palma e Mario Cinelli  

PRESICCE 2 MAGGIO 20 – 27 Maria e Luigi Lecci -  

UGENTO 1 
MAGGIO – 
GIUGNO 

27 – 3 Anna e Aldo De Pascalis  

SALVE 1 GIUGNO 3 - 10 Silvia e Antonio Torsello  

PRESICCE 4 GIUGNO 10 – 17 Paola e Antonio Aversa  

TAURISANO 4 GIUGNO 17 – 24 Antonella e Fernando Santoro -  

ANDRANO 1 
GIUGNO – 
LUGLIO 

24 – 1 Tonia e Giuseppe Rizzo  
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